
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        25 
Annunciazione del 
Signore 

11 Ramate BaƩesimo: Badini Greta 

17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C. Mora Carlo, Maria, Giorgio, Italo DemaƩeis, 
Fam.  Fantoni  e  Amaglio,  Mazzali  Bruno, 
Crescoli Mariarosa 

Domenica   26 
V Quaresima 

10 Ramate Giuseppe  e  Alessandro, Marco  Trentarossi, 
Ivol Camillo e Franchino Francesco 

11,15 Casale C.C.   

18  Gravellona T.   

Lunedì         27 18 Casale C.C. Iani Maria, Anna e Daniele 

Martedì      28 18 Ramate Maria, Angelo, Ernesto Nolli 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal gruppo 
di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì   29 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì       30 18 Casale C.C.   

Venerdì       31 18 Ramate Michele e Peppino 

20.30 Casale C.C. Via Crucis 

Sabato           1 
  

17 Montebuglio   

18.15 Casale C.C. Germano Lianò 

Domenica     2 
Domenica delle 
Palme 

10 Ramate Minazzi Marco, Chiarito Michele, Gioiosa 
Donato e Vito, Barbara e Isaia 

11 San Carlo Benedizione ulivo cui segue processione verso 
la chiesa parrocchiale per la S. Messa della  
Passione di Gesù. 

11,15 Casale C.C.   

18  Gravellona T.   

domenica 26 marzo 2023 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

V Domenica di Quaresima  
(Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45)  

La tua vita ci salva dalla morte  



Di Lazzaro sappiamo poche cose, ma sono quelle che contano: la sua casa è 
ospitale,  è  fratello  amato di Marta  e Maria,  amico  speciale  di Gesù.  Il  suo 
nome è: ospite, amico e fratello, insieme a quello coniato dalle sorelle: colui-
che-Tu-ami, il nome di ognuno. A causa di Lazzaro sono giunte a noi due tra 
le  parole  più  importanƟ del  Vangelo:  io  sono  la  risurrezione  e  la  vita. Non 
già:  io sarò,  in un  lontano ulƟmo giorno,  in un'altra vita, ma qui, adesso,  io 
sono. 
NoƟamo la disposizione delle parole: prima viene la risurrezione e poi la vita. 
Secondo logica dovrebbe essere il contrario. Invece no: io sono risurrezione 
delle vite spente, sono il risvegliarsi dell'umano, il rialzarsi della vita che si è 
arresa.  Vivere  è  l'infinita  pazienza  di  risorgere,  di  uscire  fuori  dalle  nostre 
groƩe buie, lasciare che siano sciolte le chiusure e le serrature che ci blocca-
no, tolte le bende dagli occhi e da vecchie ferite, e parƟre di nuovo nel sole: 
scioglietelo e lasciatelo andare. Verso cose che meritano di non morire, ver-
so la Galilea del primo incontro. 
Io  invidio  Lazzaro,  e  non perché  ritorna  in  vita, ma perché è  circondato  di 
gente che gli vuol bene fino alle  lacrime. Perché  la sua risurrezione? Per  le 
lacrime di Gesù, per  il suo amore fino al pianto. Anch'io  risorgerò perché  il 
mio nome è  lo  stesso: amato per  sempre; perché  il  Signore non acceƩa di 
essere derubato dei  suoi amaƟ. Non  la vita vince  la morte, ma  l'amore. Se 
Dio è amore, dire Dio e dire risurrezione sono la stessa cosa. 
Lazzaro, vieni fuori! Esce, avvolto in bende come un neonato, come chi viene 
di nuovo alla luce. Morirà una seconda volta, è vero, ma ormai gli si apre da-
vanƟ un'alƟssima  speranza: ora  sa  che  i  baƩenƟ della morte  si  spalancano 
sulla vita. Liberatelo e lasciatelo andare! Sciogliete i morƟ dalla loro morte. E 
liberatevi dall'idea della morte come fine di una persona. Liberatelo, come si 
liberano le vele, si sciolgono i nodi di chi è ripiegato su se stesso. 
E poi: lasciatelo andare, dategli una strada, amici, qualche lacrima e una stel-
la polare. 
Tre  imperaƟvi  raccontano  la  risurrezione:  esci,  liberaƟ  e  vai! Quante  volte 
sono morto, mi ero arreso, era finito  l'olio nella  lampada, finita  la voglia di 
amare e di vivere. In qualche groƩa dell'anima una voce diceva: non mi inte-
ressa più niente, né Dio, né amori, né vita. E poi un seme ha cominciato a 
germogliare, non so perché; una pietra  si è smossa, è entrato un  raggio di 
sole, un amico ha spezzato il silenzio, lacrime hanno bagnato le mie bende, e 
ciò è accaduto per segrete, misteriose, sconvolgenƟ ragioni d'amore: un Dio 
innamorato dei suoi amici, che non lascerà in mano alla morte. 
                                                                                                                 (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 

 SANTA MESSA DOMENICA DELLE PALME 
Ci si trova alla Chiesa di San Carlo dove si benedicono gli ulivi e segue la pro-
cessione verso la chiesa Parrocchiale per la Santa Messa 

 

CONFESSIONI 
Don Massimo è disponibile ogni sabato dalle ore 15 alle ore 16 nella chiesa 
di Casale Corte Cerro o mezz’ora prima e dopo la Santa Messa feriale. 
 

CONFESSIONE COMUNITARIA 
Martedì 4 aprile ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Casale Corte Cerro 

 

AGAPE FRATERNA GIOVEDI 30 MARZO ORE 20.30 A BAVENO 
Presso la chiesa monumentale di Baveno. Dare adesione a don Massimo 

 

VIA CRUCIS 
Questa  seƫmana  la  via  Crucis  verrà  meditata  venerdì 31 marzo alle ore 
20.30 nella chiesa a Casale Corte Cerro. 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 27 marzo alle ore 20,45 presso la chiesa della SS. Trinità di Crebbia si 
recita il Santo Rosario per i nostri defunƟ e per la pace in Europa. 
 

RACCOLTA ALIMENTI PER TUTTO IL PERIODO DELLA QUARESIMA 
Ci permeƫamo elencarvi di  seguito alimenƟ di  cui  scarseggiamo che sono: 
olio di oliva, formaggini, caffè, dadi vegetali e di carne, scatole di tonno e 
carne, biscoƫ, laƩe, prodoƫ per l’igiene personale, prodoƫ per la pulizia 
casa, detersivi per stoviglie e bucato. Vi ringraziamo del vostro aiuto che ci 
permeƩe di far fronte alle necessità dei nostri assisƟƟ.   Gruppo CARITAS 
 

BANCO BENEFICIENZA PER LA FESTA DI SAN GIORGIO 
Chi avesse delle cose da offrire per  il banco di beneficienza, può portarle a 
don Massimo, con la condizione che siano in ordine, quasi nuove. Grazie 
 
Offerte raccolte per sostenere i nostri ragazzi dell’Upm che vanno alla gior-
nata mondiale della gioventù: 1430 euro. Grazie per la vostra generosità. 

 
BATTESIMO 

SaluƟamo Francesco Vicini che è entrato a far parte della Chiesa come figlio 
di Dio 


